
1 
 

Torino,  21 novembre 2011 

 

 

 

“WELFARE: UN BENE IN COMUNE” 
 

 

 

Gentili Signori Ministri Elsa Fornero e Renato Balduzzi,  

 

 

tra alcuni Assessori alle Politiche Sociali di grandi e medie città italiane è in corso un’azione volta a 

sostenere le politiche di Welfare, a tutela dell’equità e della giustizia sociale sui territori.   

E’ ora più che mai necessario investire in settori strategici, quali i servizi alle persone, essendo condizione 

indispensabile per garantire coesione e sviluppo economico, nonché occupazionale, facendo scelte di 

priorità nell’ambito delle politiche pubbliche.  

 

Gli Assessori: 

- Sveva Belviso, Vice Sindaco della Città di Roma, con delega alle Politiche Sociali 

- Sergio D’Angelo, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Napoli 

- Davide Drei, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Forlì 

- Anna Ferretti, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Siena 

- Amelia Frascaroli, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Bologna 

- Marco Granelli, Assessore alla Sicurezza, Coesione Sociale e Volontariato della Città di Milano 

- Pierfrancesco Majorino, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Milano 

- Roberta Papi, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Genova 

- Elide Tisi, Assessore alle Politiche Sociali della Città di Torino 

intendono, in collaborazione con l’ANCI, facilitare il confronto con le istituzioni nazionali, finalizzato ad 

un’attiva partecipazione e condivisione nella costruzione di riforme per il Welfare. E’ auspicabile, inoltre, 

che questa nostra iniziativa si allarghi anche ad altri Comuni. 

 

I Comuni si impegnano, anche attraverso le proposte sotto elencate, a garantire la massima disponibilità 

nel costruire politiche che consentano di progettare ed innovare il welfare locale. 

 

Un welfare inclusivo non può prescindere da risorse messe a disposizione dai vari livelli istituzionali, ivi 

compresi quelli nazionali e regionali. E’ pertanto necessario giungere alla definizione sia dei livelli essenziali 

per le prestazioni sociali sia delle risorse economiche utili a garantire la programmazione degli interventi e 

l’esigibilità delle prestazioni, per una reale integrazione con il sistema sanitario. 

E’ evidente che per rendere il welfare sostenibile, bisogna pensare a nuovi modelli di servizi, che prevedano 

l’interazione tra gli attori che lo realizzano e i cittadini. In questa fase, è inoltre necessario introdurre 

indicatori che misurino l’efficacia e l’efficienza dei servizi alle persone. 

E’ dunque indispensabile garantire i fondi nazionali. In particolare proponiamo: 

    

1) che venga ricostituito un Fondo Unico Nazionale per le Politiche Sociali in cui si dia continuità alle 

risorse economiche previste negli scorsi anni sui singoli Fondi. E’ inoltre necessario che sia garantita 

l’esigibilità dei livelli essenziali di assistenza, previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 29 novembre 2001.  

Attualmente, il Fondo Nazionale per le non autosufficienze e il Fondo Nazionale per la famiglia sono stati 

completamente azzerati. Mentre il Fondo Nazionale per le politiche sociali e il Fondo Nazionale per il 

sostegno alla locazione  sono diminuiti, dal 2008 al 2011, rispettivamente del 73% e dell’84% e per il 2012 ci 

risulta siano stati anch’essi azzerati; 
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2) che il Fondo Unico Nazionale per le Politiche Sociali preveda meccanismi di copertura anche degli 

interventi a sostegno dei minori a seguito dei provvedimenti del giudice tutelare;  

 

3) che venga favorita e incentivata la sperimentazione di modelli innovativi di welfare, in partnership 

tra enti pubblici, terzo settore e cittadini, responsabilizzando questi ultimi ad essere parte attività nella 

costruzione di un nuovo Stato Sociale (in un’ottica di sussidiarità virtuosa, come previsto dall’art. 118 della 

Costituzione); 

 

4) che venga elaborato urgentemente un Piano Straordinario Nazionale Povertà, in particolare per le 

aree metropolitane, che affronti il tema delle povertà marginali ed estreme. Da un’indagine ISTAT del 2011, 

un italiano su quattro è povero (24,7% della popolazione) e sui nostri territori si registra un numero 

crescente di sfratti per morosità. In alcune situazioni è particolarmente difficile attivare percorsi che 

portino all’autonomia delle persone. In questi casi, l’unica politica percorribile è l’introduzione di un 

“reddito minimo”, raccordato a percorsi di inclusione sociale sul territorio.  

 

 

RingraziandoVi per l’attenzione, rimaniamo in attesa di un Vostro gentile riscontro e Vi inoltriamo i nostri 

migliori auguri di buon lavoro  

 

 

Cordiali saluti 

 

Sveva Belviso 

(Vice Sindaco della Città di Roma, con delega alle Politiche Sociali) 

 

Sergio D’Angelo 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Napoli) 

 

Davide Drei 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Forlì) 

 

Anna Ferretti 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Siena) 

 

Amelia Frascaroli 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Bologna) 

 

Marco Granelli 

(Assessore alla Sicurezza, Coesione Sociale e Volontariato della 

Città di Milano) 

 

Pierfrancesco Majorino 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Milano) 

 

Roberta Papi 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Genova) 

 

Elide Tisi 

(Assessore alle Politiche Sociali della Città di Torino) 

 

per l’ANCI, il delegato welfare 

Lorenzo Guerini 


